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La partita doppia è stata inventata in Toscana, 

a Siena»: è con questa precisazione che Tage-

tik (www.tagetik.it) chiarisce subito che la Regione 

che la ospita non è seconda a nessuno quando si 

parla di strumenti per una corretta gestione delle 

imprese. Aziende di qualche secolo fa o di oggi, in 

fondo accomunate dalla necessità di guardare lon-

tano, in una dimensione globalizzata del business e dei mercati di ri-

ferimento. Strumenti che una volta erano la carta e la penna d’oca, il 

calamaio e le quattro operazioni e oggi sono computer e applicazioni.

UNA CRESCITA ESPLOSIVA

«Fino a due anni fa, il mondo di Tagetik era molto circoscritto – chi 

parla è Pierluigi Pierallini, presidente e Ceo di Tagetik –, 

nel senso che i nostri orizzonti si limitavano al massimo a Milano, 

Torino, Roma e via dicendo, cioè il nostro mercato 

di riferimento era esclusivamente l’Italia. Oggi il 

nostro raggio d’azione è limitato solo dagli ae-

roporti». Nell’ambito di questa veloce evoluzione 

dell’azienda va anche inquadrata la crescita degli 

addetti, che negli ultimi due anni è raddoppiato, 

con l’assunzione soprattutto di nuovi talenti al 

loro primo lavoro. «Abbiamo preso prevalentemente giovani dalle 

università – commenta Pierallini –, facendoli diventare parte inte-

grante della “Tagetik family”». Sono inoltre state notevolmente ar-

ricchite le funzionalità del prodotto Tagetik CPM e si è lavorato per 

creare le migliori premesse per consentire un corretto approccio al 

mercato internazionale. Questa attività ha portato a un importante 

riconoscimento: l’ingresso nel Magic Quadrant di Gartner per le 

soluzioni in ambito Cpm (Corporate performance management). 

TAGETIK
cresce con quattro “p”

La presenza attiva in diversi Paesi europei ed extra europei, l’evoluzione di un prodotto unifi cato
che soddisfa le richieste delle aziende che vogliano abbracciare il Cpm

e la crescita numerica e di competenze dell’organico: sono queste le chiavi scelte da Tagetik
per confermare e consolidare il successo del 2007

di Camillo Lucariello

Pierluigi Pierallini
presidente e Ceo di Tagetik (a destra)

e Manuel Vellutini
vice presidente e Coo di Tagetik

       foto di Lorenzo Ceva Valla
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LE NUOVE FUNZIONALITÀ

Il prodotto Tagetik CPM ha alcune funzionalità che Gartner rico-

nosce come altrettanti fattori di diff erenziazione rispetto alla con-

correnza. «Dal nostro punto di vista direi che i fattori distintivi per 

noi sono soprattutto tre – aggiunge Pierallini –: il fatto di off rire 

tutti i processi del Cpm all’interno di un singolo prodotto (dal bud-

get economico al consolidato), a diff erenza della maggior parte 

dei competitor che li rende disponibili con altrettanti prodotti di-

versi, con i conseguenti problemi di integrazione; il secondo fattore 

è la presenza di alcune funzionalità particolari, come il cash fl ow 

planning, non presenti in altre off erte e, infi ne, il terzo è il concetto 

del built-in, della cultura veicolata attraverso il soft ware, cultura di 

tutti i clienti che lavorano con noi e che hanno contribuito a crearla 

e consolidarla». Le funzionalità Cpm contenute nello stesso pro-

dotto, secondo Pierallini, riducono il time-to-market dei progetti 

e creano osmosi tra gli utilizzatori del sistema. «La soluzione, che 

abbiamo battezzato Tagetik CPM 2.0 – spiega Manuel Vellu-

tini, vice presidente e Coo di Tagetik –, rappresenta la nuo-

va versione del nostro sistema a un anno dal primo rilascio e ci 

permette di posizionarci sul mercato con delle funzionalità molto 

evolute che ci consentono di ampliare la copertura off erta in area 

Cpm». Al punto che oggi Tagetik CPM è in grado di andare oltre i 

5 processi fondamentali del Cpm “classico”, fornendo funzionalità 

di dashboarding e scorecarding all’interno di un unico prodotto. 

«Sottolineiamo ancora – continua Vellutini – che il fatto di avere 

queste funzionalità all’interno del prodotto, dove già si gestiscono 

i dati fi nanziari, le chiusure, e via dicendo, è un vantaggio notevo-

le». Un altro aspetto molto importante di CPM 2.0 è la possibili-

tà di supporto alle attività di budgeting, su cui Tagetik ha molto 

lavorato nello scorso anno. «Oggi abbiamo raggiunto un’assolu-

ta fl essibilità nella fase di modellazione: quindi siamo in grado di 

supportare dei processi di budget veramente complessi. Tagetik 

CPM, grazie all’unifi cazione di molti processi in un unico prodotto, 

è in grado di supportare modelli di budget multilivello coprendo in 

un unico processo le esigenze delle divisioni (budget operativi), le 

esigenze corporate fi no a quelle di gruppo». Andando ancora un 

passo più in là, Tagetik con l’ultima versione ha rilasciato nuove 

funzionalità, defi nite Extended Processes, che estendono il Cpm 

in aree culturalmente vicine, come per esempio la copertura della 

262 (Legge 28 dicembre 2005, n. 262: “Disposizioni per la tutela 

del risparmio e la disciplina dei mercati fi nanziari”) o, più in gene-

rale, di tutti gli aspetti di compliance. «Con queste nuove funzioni 

off riamo ai clienti la copertura dei processi imposti dalle “fi nan-

cial governance” – prosegue Vellutini –. In altri termini, garantia-

mo la gestione di tutta l’infrastruttura di controlli e attestazioni di 

personale preposto che deve assicurare la compliance all’interno 

dell’azienda. Parallelamente, Tagetik ha sviluppato applicazioni per 

il controllo e l’analisi del credito e per il monitoraggio delle pre-

stazioni dell’organizzazione It». Quest’ultima applicazione, in par-

ticolare, rivolta agli It manager, off re loro la possibilità di «scoprire 

quanto costano i servizi dell’area It, come devono essere ricaricati 

all’interno dell’azienda, raccogliere il budget dell’area It e così via».

PRODOTTI, BRAND, INTEGRAZIONE E PARTNER

Anche le partnership sono essenziali all’attività di Tagetik, soprat-

tutto ora che è in pieno svolgimento il piano di espansione all’estero. 

«Le attività in corso che coinvolgono partner sono due – continua 

Vellutini –: la prima è rivolta alla creazione di un canale di vendita, 

DM

prevalentemente fuori dall’Italia, coinvolgendo aziende che, come di-

stributori esclusivi, abbiano soprattutto la capacità di portare il pro-

dotto Tagetik CPM sul mercato. La seconda si pone come obiettivo 

la realizzazione di una rete di business partner in grado di supportare 

i clienti nella fase di installazione della soluzione. Questa è la strategia 

che stiamo perseguendo in Europa, dove siamo già presenti in Sviz-

zera, Inghilterra, Irlanda, Germania, Austria, Portogallo e Spagna». In 

particolare in questi ultimi quattro Paesi, l’attività è avviata da quasi 

un anno (marzo 2007) e Tagetik ha già clienti referenziati in ognuno 

di queste aree, come per esempio Talanx, la terza compagnia as-

sicuratrice tedesca, Banco Privado Portugues, e altri. «Accanto ai 

distributori esclusivi, stiamo creando delle reti di business partner 

con competenze specifi che sul Cpm o su settori verticali – aggiunge 

Vellutini –. L’ingresso nel Quadrante Magico di Gartner ha accelera-

to questo processo, tanto che oggi riceviamo mediamente quattro 

o cinque contatti al giorno di aziende estere che sono interessate a 

diventare nostri business partner. Anche in Italia per noi la musi-

ca è cambiata: stiamo portando avanti buone relazioni con i grandi 

system integrator, così come con società più piccole, con cui lavo-

riamo o per competenze territoriali o per competenze di settore».

TAGETIK NORD AMERICA E LE QUATTRO “P”

Sul mercato Nordamericano, dove i grandi player sono quasi 

sempre società locali con una forte presenza sul territorio, i part-

ner non operano come venditori diretti, ma «affiancano il vendor 

nel processo di vendita, magari portando contenuti applicati-

vi», spiega Vellutini. La strategia scelta da Tagetik è stata quin-

di quella di aprire un secondo quartier generale a Stamford, nel 

Connecticut, con «funzioni commerciali, di marketing e di assi-

stenza». La società locale, denominata Tagetik Nord America,

è stata aperta a novembre e ha già generato oltre 20 opportu-

nità di vendita, grazie al forte interesse suscitato dal prodotto. 

Alle nuove iniziative di Tagetik si aggiunge anche un nuovo forte 

posizionamento, basato su una formula a quattro “p”: la Tagetik 

Experience. «La prima è ovviamente il prodotto, con funzionalità 

sempre più ampie, tra cui l’unifi cazione, il built-in e l’essere mul-

tipiattaforma; la seconda sono le persone, cioè chi vende e im-

plementa il prodotto in modo competente – continua Vellutini –. 

La terza sono le performance, come risultati di Tagetik, che cresce 

a un tasso che oscilla tra il 20 e il 40% anno su anno, e come 

prestazioni che i clienti possono raggiungere con i nostri prodotti, 

riducendo il costo totale di possesso anche del 50%. L’ultima “p” 

è la passion che ci anima e ci identifi ca come uno dei pochi player 

specialistici rimasti nell’area del Cpm in grado di portare soluzioni e 

cultura e fare innovazione». Nell’ambito delle passioni di Tagetik c’è 

anche quella per la musica, che ha spinto l’azienda a sponsorizzare le 

celebrazioni per il 150° anniversario della nascita di un illustre lucche-

se, Giacomo Puccini. «Abbiamo deciso di aderire a questa iniziativa 

perché diventa per noi anche uno strumento di comunicazione inno-

vativa legato alla cultura, che noi mettiamo nel prodotto e che Pucci-

ni metteva nella musica. Così, Gartner è il nostro marketing tecnico, 

Puccini è il nostro marketing d’immagine», conclude Pierallini. 

«I fattori distintivi di Tagetik sono soprattutto tre: il primo è il fatto di off rire tutti i processi del Cpm all’interno di un singolo prodot-
to; il secondo fattore è la presenza di alcune funzionalità particolari come il cash fl ow planning e, il terzo, è il concetto del built-in»

Pierluigi Pierallini

Manuel Vellutini

«La soluzione, battezzata Tagetik CPM 2.0, rappresenta la nuova versione del no stro sistema a un anno dal primo rilascio e ci
permette di posizionarci sul mercato con funzionalità molto evolute che ci consentono di ampliare la copertura off erta in area Cpm»

BUSINESS PROFILE - Tagetik.indd   180-181BUSINESS PROFILE - Tagetik.indd   180-181 17-03-2008   16:33:2317-03-2008   16:33:23



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


